
Ambulanti,  «salvati  dalla
Bolkstein  grazie  alle
associazioni di categoria»

 

Cosa  succederà  con  l’entrata  in  vigore  della  direttiva
Bolkestein? Cosa cambierà per gli operatori ambulanti? Se ne è
parlato oggi alla sede Ascom di via Borgo Palazzo nel corso
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del seminario “Bolkestein, aspettando il 2017“, organizzato da
Fiva  Confcommercio  Bergamo  e  Anva  Bergamo.  L’appuntamento,
indirizzato  alla  Pubblica  Amministrazione  e  alla  Polizia
locale, ha visto la partecipazione del presidente di Armando
Zelli, segretario generale di Fiva Confcommercio, e Maurizio
Innocenti  presidente  nazionale  Anva,  Adriano  Ciolli,
segretario  nazionale  Anva  Confesercenti,  oltre  a  Paolo
Malvestiti, presidente Ascom e Camera di Commercio Bergamo,
Oscar Fusini, direttore Ascom, Mauro Dolci presidente di Fiva
Ascom Bergamo e Giulio Zambelli presidente Anva Bergamo.

La  contestatissima  direttiva  europea,  dopo  una  serie  di
rinvii, dovrebbe definitivamente entrare in vigore in Italia
partire  da  maggio  del  prossimo  anno,  portando  una
“rivoluzione” nel mondo  degli ambulanti. Ce ne parla Mauro
Dolci, presidente di Fiva Ascom Bergamo.

Il  presidente  della
Fiva di Bergamo, Mauro
Dolci

«Con  l’applicazione  della  Bolkestein  viene  introdotto  il
sistema  dei  bandi  nell’assegnazione  dei  posteggi  per  il
commercio  ambulante.  La  durata  delle  autorizzazioni  verrà
limitata a 12 anni e il rilascio delle concessioni avverrà
secondo nuove procedure selettive. Dal prossimo maggio quindi
tutte  le  concessioni  scadranno  e  i  Comuni  dovranno

https://www.larassegna.it/2016/06/27/ambulanti-riflettori-accesi-sulle-nuove-procedure-per-lassegnazione-dei-posteggi/
https://www.larassegna.it/wp-content/uploads/2016/06/Mauro-Dolci-fiva-convegno-bolkestein-giugno-2016.jpg


riassegnarle secondo gare pubbliche, che tengano conto dei
criteri di professionalità e longevità dell’impresa».

Quanti operatori saranno coinvolti?
«Il  provvedimento  riguarda  duecentomila  imprese  in  tutta
Italia e circa 30mila imprese balneari. Si tratta soprattutto
di microimprese a conduzione familiare. In bergamasca sono
coinvolti 246 mercati per un totale di circa 7mila posteggi».

Quando andranno a bando i posti del commercio su
aree pubbliche i commercianti rischiano di perdere
le loro licenze? Secondo alcuni la nuova direttiva
permetterà alla grande distribuzione di entrare
nel commercio ambulante, mandando in soffitta i
sacrifici  di  intere  generazioni  e  le  attività
tramandate di padre in figlio. È così?
«Dopo una lunga trattativa con il Governo e all’interno della
conferenza Stato-Regioni, Fiva insieme con Anva Confesercenti,
sono  riuscite  a  negoziare  condizioni  favorevoli  così  da
blindare  gli  ambulanti  italiani.  La  riassegnazione  dei
posteggi avverrà infatti in base a una graduatoria che dà 40
punti su 100 ai titolari uscenti, altri 40 agli iscritti alla
Camera di Commercio da meno di cinque anni e 50 per quelli
iscritti da cinque a 10 anni e 60 per di più di 10 anni. Per
favorire  la  concorrenza  inoltre  sono  state  inserite  delle
limitazioni: in mercati sotto i 100 banchi non si potranno
possedere più di due banchi, oltre i 100 posteggi non più di
tre banchi. Nel caso di Bergamo, ad esempio allo Stadio che ha
50 posteggi si potranno avere al massimo due banchi, alla
Malpensata che ne ha più di 100 al massimo 3».

Gli ambulanti possono stare tranquilli quindi?
«Questo sistema resterà in vigore fino al 2029, quindi gli
ambulanti saranno tutelati per 12 anni perché nessuno toccherà
i  loro  banchi  prima  di  quella  data.  Inoltre  proprio  ieri



Regione  Lombardia  ha  previsto  che  anche  nelle  prossime
selezioni verranno utilizzati questi stessi criteri. Questi
risultati  non  sarebbero  arrivati  senza  l’intervento  delle
categorie. Ci siamo sempre battuti perché la direttiva europea
non  toccasse  i  mercati.  La  rappresentanza  associativa  va
considerata come uno strumento di garanzia per i posti di
lavoro  e  per  la  sua  presenza  nelle  situazioni
critiche. L’obiettivo è comunque che la Bolkestein in Italia
non sia applicata: il nostro è l’unico Paese al mondo nel
quale il commercio ambulante rappresenta il 22% dei consumi
interni».


